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DECISIONI INCOMBENTI ? 
 

Montebelluna/Verbania, 24 maggio 2010  

 

Cari Iscritti, Gentili Iscritte, 

negli ultimi giorni è corsa sempre più insistentemente la voce di una possibile fusione tra 
Veneto Banca  e Banca Popolare di Intra. Ipotesi, quest’ultima, già circolata alla fine del 2009. 

Notiamo che altri primari istituti bancari si sono già mossi in tal senso, nell’ottica dell’indubbio 
contenimento dei costi che la configurazione a “banca unica” comporta; economie derivanti sia 
dalla messa in comune di sinergie che di un risparmio fiscale vero e proprio. 

Nel caso in cui alle “ipotesi” facciano seguito le “decisioni”, si apriranno scenari molto articolati 
che andremo quindi a condividere con i nostri iscritti. 

Per quanto riguarda la rete commerciale delle due banche, non ravvediamo ragioni di forte 
preoccupazione. Le strutture, infatti, non presentano sovrapposizioni ma, sicuramente, tutto si 
può dire, meno che siano in eccedenza di organico!! 

A livello di Direzioni Generali e di uffici di Holding, al contrario, non possiamo nascondere 
qualche preoccupazione, stante l’esistenza di una “doppia” struttura che, nel caso in ipotesi, 
verosimilmente dovrà essere integrata. 

Come già abbiamo avuto modo di constatare nelle precedenti fusioni che hanno interessato gli 
istituti del nostro gruppo (Veneto Banca e Banca del Garda, Intra e Banca di Bergamo/Monza, 
Meridiana e BancApulia), un certo numero di colleghi dovrebbero prima o poi essere ricollocati. 

Se dunque le indiscrezioni troveranno conferma, dichiariamo fin d'ora che esigeremo che gli 
interventi che verranno attivati in tal senso nei prossimi mesi non siano calati 
dall'alto ma si debba prestare la massima attenzione alle esigenze dei colleghi! 

La crisi finanziaria non sta aiutando ma, al momento, riscontriamo nell’ Azienda una fortissima 
attenzione all’argomento  costi, che la rende restia a considerare un reale rafforzamento degli 
organici. Ciò alla luce di politiche aziendali che alla luce di un’indagine di “right sizing” (corretto 
dimensionamento) della rete evidenziano, incredibilmente, eccedenze di personale mediamente 
di una persona per filiale. 

Nei prossimi giorni ci dovremo incontrare con l’azienda e nell’occasione richiederemo in merito 
all’argomento che ci occupa e preoccupa, opportune e dettagliate informazioni. 

Nel caso in cui le voci in esordio riportate si dovessero tradurre in fatti, assicuriamo i Colleghi 
che disponiamo di efficaci strumenti derivanti sia dal Codice Civile che dal Contratto Collettivo 
Nazionale di  Lavoro; i cui dettati provvederemo immediatamente ad attivare fin dalla fase del 
perfezionamento del processo decisionale da parte aziendale. 

In attesa di intrattenervi ancora in argomento, Vi porgiamo i più cari saluti. 

Coordinamento FABI Gruppo Veneto Banca 
 


